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L'AGENDA DELLE MOSTRE DA VEDERE QUESTA SETTIMANA
Pittura, scultura, disegno, installazioni, arte tessile, video e fotografia: 12 appuntamenti tra gallerie, musei e fondazioni

Di SILVIA AIROLDI 22/10/2022

Raccomandato da

L'agenda delle mostre di questa settimana si apre all'arte contemporanea

attraverso le diverse proposte di gallerie, musei e fondazioni. Si parte da un
progetto espositivo che si interroga sul senso del sacro nell'arte italiana, attraverso
le opere di alcuni protagonisti importanti del Novecento per arrivare :no alle
tendenze più recenti. Quindi, gli appuntamenti di questo autunno, entrato nel

vivo, rivelano il punto di vista di due artiste, una che continua la propria ricerca
artistica sullo sguardo e le sue complesse relazioni traendo ispirazione per le sue
tele da memorie personali, l'altra che immagina un ambiente futuro in grado di
sopravvivere alle conseguenze del tardo capitalismo affidandosi a metodi più
antichi e olistici, celebrazione del mondo naturale. Tra le proposte di questo

mese spicca l'esposizione un artista italiano capace di coniugare il disegno alle

pratiche partecipative e di realizzare particolari modelli educativi basati sull’idea di
network e creati con l'impiego di new media. E ancora, da vedere il lavoro di un
altro protagonista dell'arte contemporanea brasiliano le cui trame dei dipinti
catturano lo sguardo per il loro magnetismo, mentre il colore restituisce metafore
sinestetiche. Le mostre d'ottobre 2022 si occupano dei temi dell'identità culturale

e personale, oltre che della coscienza sociale, espresse nella collettiva di una
'giovane generazione'. Oppure approfondiscono la ricerca relativa alla parola,
attraverso la dimensione creativa delle opere realizzate a partire dalla :ne degli
anni Sessanta da cinque importanti artisti del contemporaneo. Da non dimenticare
poi, tra i progetti espositivi del mese, quello che celebra Pasolini. In:ne, un

duplice rendez-vous fotogra:co: un'esposizione che indaga la fotogra:a come
'capitale', dal punto di vista dei suoi molteplici utilizzi pratici e della sua funzione
come tecnologia dell'informazione e un'altra dedicata a esplorare le relazioni tra
uomo, scienza, tecnologia e ambiente. Nell'ottica di un giusto equilibrio tra l'uomo
e il pianeta che abita.

Il Numinoso. La tensione al sacro nell'arte italiana.

Ipotesi contemporanee, Milano
Una mostra che si interroga sul senso del sacro nell'arte contemporanea. Apre il 27

ottobre, negli spazi di Building, il progetto espositivo "Il Numinoso", a cura di

Giorgio Verzotti, che riunisce una selezione dei lavori, tra pittura, scultura,

fotogra:a, arte tessile, disegni e installazioni, di più di venti artisti italiani,
includendo nomi importanti del Novecento per arrivare :no alle tendenze più
recenti: Vincenzo Agnetti, Stefano Arienti, Ferruccio Ascari, Francesca Banchelli,
Bizhan Bassiri, Alighiero Boetti, Gianni Caravaggio, Gino De Dominicis, Amalia Del
Ponte, Chiara Dynys, Lucio Fontana, Gaspare, Francesco Gennari, Arianna Giorgi,
Alberto Guidato, Jannis Kounellis, Maria Lai, Sergio Limonta, Marco Andrea
Magni, Piero Manzoni, Simone Pellegrini, Michelangelo Pistoletto, Remo Salvadori,
Nicola Samorì, Ettore Spalletti e Grazia Toderi. Le opere in mostra, realizzate dagli
anni Sessanta a oggi, occupano i tre piani di Building con una estensione espositiva
che interesserà la Basilica di San Celso dal 9 novembre al 22 dicembre, dando vita
a un dialogo speciale del sacro in un luogo sacro. Il titolo 'numinoso' deriva dal
saggio di Rudolf Otto "Il sacro" (1917), dove l’autore intende il termine come una
presenza extra-razionale, invisibile, potente al punto da incutere terrore e a un
tempo da affascinare. Se la tematica del confronto con l'assoluto, dell'apertura al
pensiero dell'altrove, dell'Altro, è sviluppata da molti artisti contemporanei,
l'esposizione si concentra, in particolare, sulle questioni della trascendenza; del
sentimento del tempo, nel desiderio utopico di fermare il suo trascorrere
irrimediabile, di vincere la morte; sulla paura e sul desiderio insieme, causati dal
fatto che il terri:co del sacro irrompa ancora nella nostra esistenza regolata e ne
scardini le regole. Attraverso le opere scelte,"Il Numinoso" si propone di portare il
dibattito verso nuove strade e intuizioni. Fino al 28 gennaio 2023.

www.building-gallery.com

Vincenzo Agnetti, Ritratto di Dio, 1970, feltro bianco con scritta incisa dipinta di argento

Roberto Marossi, courtesy Fondazione Agnetti, Milano

Rafa Silvares. Tobogã Vesuvius, Milano
Peres Projects ospita la personale di Rafa Silvares. In mostra ci sono sette oli

recenti dell'artista brasiliano per i quali ogni tentativo, da parte dello spettatore, di
estrarre un signi:cato chiaro o ricercare un senso univoco conduce ad altri enigmi.
Le trame dei dipinti di Silvares catturano lo sguardo per il loro magnetismo, le
forme dritte sono controbilanciate dalle curve, “creando un iipper per gli occhi,
che non riescono ad allontanarsi dalla super:cie pittorica”, scrive Diego Mario
Ribeiro nel testo che accompagna la mostra. Quindi, le super:ci si rivelano vibranti
mentre il colore si afferma restituendo metafore che coinvolgono tutti i sensi. I
titoli dei lavori di Silvares, poi, aprono a molteplici interpretazioni aggiungendo
alle opere strati irriverenti, ironici e iconici. Nelle opere dell'artista brasiliano,
masse e forme sono de:nite da con:ni precisi, un modo per staccare la :gurazione
da un unico signi:cato; prevale il carattere del collage, ovvero di elementi coinvolti
in un dialogo formale ma che non si fondono. Silvares dà movimento a ciò che è
inanimato, una padella che brucia, un rubinetto che scorre, tubi fumanti. Allo
stesso tempo, oggetti del quotidiano, elementi architettonici, forme strutturali e
iuidi onnipresenti sono rappresentati nelle sue “illusioni imperialistiche, abitando
paesaggi senza luogo. “Dal momento in cui i manufatti e gli elementi architettonici
vengono decontestualizzati e liberati dal loro contesto, acquisiscono azione e
dignità e diventano nature morte radicali”, prosegue Ribeiro. Fino all'11 novembre.

www.peresprojects.com

Rafa Silvares, Tobogã Vesuvius. Vista dell’allestimento da Peres Projects, Milano

Photo t-space studio. Courtesy Peres Projects

Flying Words, Milano
Gli spazi di Osart Gallery accolgono la collettiva "Flying Words" dedicata a

cinque artisti importanti del contemporaneo, Vincenzo Agnetti, Mirella Bentivoglio,
Tomaso Binga, Emilio Isgrò e Maria Lai. a cura di Antonello Tolve. Il progetto
espositivo esplora un panorama ibrido dove la parola diventa immagine e
l’immagine diventa parola, puntando l'attenzione su “dimensioni creative dove la
parola è espressione di una pratica informazionale e contestualmente strumento
iconico che porta l’artista sulla soglia con il :ne di “costruire una propria struttura
verbale, o visiva”, spiega la critica e storica dell'arte Daniela Palazzoli, “che sia
competitiva non tanto nei confronti della Parola quanto nei confronti della
Lingua”. Le opere in mostra, realizzate a partire dalla :ne degli anni Sessanta in
poi, compongono un quadro interessante sulla ricerca relativa alla parola e alla
scrittura sviluppata dagli artisti. La parola cucita di Maria Lai, quella cancellata per
essere rafforzata o rievocata da Emilio Isgrò, quella dimenticata a memoria di
Vincenzo Agnetti, quella continua e via via desemantizzata o s-carni:cata di
Tomaso Binga (pseudonimo di Bianca Pucciarelli Menna), quella scomposta e
riassemblata da Mirella Bentivoglio per dar luogo a signi:cati plurimi e aperti sono
“cinque modalità in cui le parole volano appunto, mostrano pluralità di sensi, si
spingono oltre il recinto della pagina bianca”, scrive Tolve. L'intento è di concepire
un brillante universo di relazioni, un confronto tra le peculiarità gra:che del segno
linguistico e le trame di un paesaggio iconico in continuo divenire. Fino al 23
dicembre.

www.osartgallery.com

Flying Words, vista dell’allestimento da Osart Gallery, Milano

© Max Pescio. Courtesy Osart Gallery

Giuseppe Stampone. Personale Connettivo, Lissone

(Monza e Brianza)
Tra gli artisti italiani che più rappresentano la ricerca artistica contemporanea,
Giuseppe Stampone è protagonista dell'ampia personale, a cura di Francesca

Guerisoli, che ha aperto al MAC Museo d’Arte Contemporanea. La sua pratica

artistica comprende installazioni multimediali, video e disegni realizzati in
particolare con la penna Bic (l'anno scorso l'azienda gli ha dedicato un nuovo
colore, il 'blu Stampone'). Il progetto espositivo punta l'attenzione sull'utilizzo del
disegno, da parte dell'artista, come strumento relazionale all'interno di pratiche
partecipative. I progetti ideati da Stampone, sono opere articolate e composite che
si esprimono attraverso interventi nello spazio sociale e in particolari modelli
educativi basati sull’idea di network, creati con l'impiego di new media. Ne è un
esempio Global Education che si esplica in un approccio operativo applicato in
tutto il mondo e attraverso la collaborazione da trent'anni con realtà
internazionali, sviluppando progetti artistici che sono al tempo stesso metodi
didattici fondati sulla creatività. Il percorso espositivo che si articola tra mappe,
tavole, installazioni site-speci:c, video e documentazione di progetti artistico-
didattici permette di approfondire il percorso di lavoro e le metodologie dell'artista
usate :n dagli anni Novanta. Mentre al primo piano del MAC sono esposti i grandi
progetti partecipativi di Global Education, al secondo è messa in luce la
dimensione più intima e formale della produzione artistica di Stampone, disegni,
tavole e mappe legate all’oggetto e all’opera nel senso classico del termine. Tutti i
lavori in mostra a "Personale Connettivo" sono realizzati a penna Bic su carta o
tavola. Il progetto espositivo include anche un nucleo di opere che reinterpretano
in chiave attuale capolavori rinascimentali, per le quali Stampone si de:nisce una
“fotocopiatrice intelligente”. Fino al 29 gennaio 2023.

www.museolissone.it

Giuseppe Stampone, Personale Connettivo, MAC Lissone

Gino Di Paolo

Jenna Gribbon. Mirages, Reggio Emilia
Il 23 ottobre apre la personale dedicata all'artista statunitense Jenna Gribbon,

presentata da Collezione Maramotti, che riunisce un nucleo di dieci nuove opere

pittoriche ideate espressamente per la Pattern Room della Collezione. Come
soggetto dei suoi dipinti, l'artista statunitense privilegia persone a lei vicine, quali
gli amici, il :glio, la compagna, i colleghi artisti, rivelando all'osservatore, che
condivide lo stesso punto di vista dell'artista, le dinamiche che si celano all'interno
di queste relazioni così come i rapporti oltre la tela, mostrando intimità ed empatia
attraverso il linguaggio pittorico. L'ispirazione dei suoi lavori nasce da memorie
personali, dalla storia dell’arte e dalla vita quotidiana, arrivando a combinare
iuidamente stili differenti all’interno di una stessa tela. Nelle opere pittoriche
esposte, che vedono principalmente protagonista la sua compagna, la musicista
Mackenzie Scott (TORRES), Gribbon continua la sua ricerca artistica sullo sguardo
e le sue complesse relazioni utilizzando :gure ricorrenti, come lo specchio che
ampli:ca la riiessione degli sguardi, e rimanda al tema del doppio, o la
benda,rappresentazione e narrazione dei rapporti di potere. I ritratti e gli scenari
proposti spiccano per il loro taglio cinematogra:co, sospesi tra realtà, :nzione e
immaginazione, raccontando un universo femminile in cui bellezza e piacere
scardinano i tradizionali schemi patriarcali ed eterosessuali. Fino al 19 febbraio
2023.

www.collezionemaramotti.org

Jenna Gribbon, Unloading glance, 2022. Olio su lino, 30,5 x 22,9 cm. Courtesy of the artist and
MASSIMODECARLO

Emma Talbot. The Age/L’Età, Reggio Emilia
La rappresentazione e l'invecchiamento, il potere e la governance, e gli
atteggiamenti nei confronti della natura sono le tematiche al centro del progetto

espositivo, in apertura il 23 ottobre alla Collezione Maramotti, che vede

protagonista Emma Talbot, vincitrice dell’ottava edizione del Max Mara Art Prize

for Women. Per questo nuovo lavoro, che comprende animazioni, pannelli di seta
dipinti e sospesi, un'opera tridimensionale e alcuni disegni, Talbot ha concepito un
ambiente che appartiene al futuro, nel quale l'umanità deve affrontare i disastri del
tardo capitalismo. Per farlo e riuscire a sopravvivere, l'artista ricorre ai metodi più
antichi e olistici di costruzione e di appartenenza, che rielaborano le strutture
ancestrali del potere basandosi sul mondo naturale. L'ispirazione dei lavori di
Talbot è frutto del periodo di residenza in Italia, nel corso del quale l'artista ha
studiato l'artigianato tessile, la permacultura, la mitologia classica oltre ad avere
esplorato luoghi, istituzioni e opere di grande interesse. Prima fra tutte il dipinto
'Le tre età della donna' di Gustav Klimt, da cui nasce il concept della mostra"The
Age/L'Età". Il premio Max Mara Art Prize for Women, frutto della collaborazione
tra Whitechapel Gallery, Max Mara e Collezione Maramotti, promuove la carriera
di artiste attive nel Regno Unito che non hanno ancora esposto le loro opere in una
mostra antologica personale. Talbot ha rielaborato l'allestimento delle opere,
presentate per la prima volta alla Whitechapel Gallery di Londra, adattandolo agli
spazi della Collezione. Fino al 19 febbraio 2023.

www.collezionemaramotti.org

Emma Talbot, The Lernaean Hydra, 2022. Acquerello e gouache su Khadi paper. Dettaglio di / detail
The Trials

© Carlo Vannini. Courtesy the artist

IMAGE CAPITAL, Bologna
Una mostra che indaga la fotogra:a dal punto di vista dei suoi molteplici utilizzi

pratici e della sua funzione come tecnologia dell'informazione, quale strumento
strategico e vero e proprio capitale. È il punto di vista di "Image Capital", il

progetto espositivo, a cura di Francesco Zanot, ospitato negli spazi della

Fondazione MAST :no all'8 gennaio 2023, ideato dalla collaborazione di Armin

Linke ed Estelle Blaschke. Grazie a un lungo lavoro di ricerca, il celebre fotografo e
la storica della fotogra:a hanno sviluppato un progetto artistico nel quale la
fotogra:a è considerata una vera e propria forma di capitale, nella sua veste di
sistema di visualizzazione oltre l'occhio umano, creazione, elaborazione,
archiviazione, riconoscimento, protezione e scambio di informazioni visive oltre
che per i processi di attribuzione di valore alle immagini. Il percorso espositivo
rivela, attraverso immagini, testi e altri materiali, come la fotogra:a sia utilizzata
nell'ambito di differenti tipologie di processi di produzione, in particolare
scienti:co, culturale e industriale, quale strumento di analisi, archivio e studio. La
fotogra:a ha condotto al grande miglioramento dei sistemi di comunicazione e di
accesso alle informazioni, :no a consentire lo sviluppo delle industrie globali e di
vasti apparati governativi. Se è intorno alla metà del Novecento che comincia la
spinta all’utilizzo della fotogra:a come tecnologia dell’informazione, con la
fotogra:a digitale si arriva a un cambio di paradigma. “Anziché essere soltanto i
soggetti delle fotogra:e”, spiega Zanot, “gli oggetti del nostro mondo vengono oggi
costruiti sulla base delle fotogra:e stesse e delle loro rielaborazioni, invertendo un
rapporto precedente unidirezionale”. La conseguenza di queste trasformazioni
determina importanti ricadute sul piano economico e politico: “le grandi masse di
immagini che alimentano questo sistema hanno acquisito un valore straordinario,
conferendo a coloro che le possiedono e le gestiscono poteri ugualmente
sterminati. Nella società capitalista la fotogra:a non domina soltanto
l’immaginario, ma molto di più”, prosegue il curatore. L'esposizione, che si
concentra su questi processi, dall’inizio della loro storia :no alle ultime e più
avanzate tecnologie, propone accanto ai testi di Blaschke e alle opere fotogra:che
di Linke un vasto repertorio di interviste, video, immagini d’archivio, pubblicazioni
e altri oggetti originali, in un percorso che si articola in sei sezioni dedicate ad
altrettanti temi essenziali: Memory, Access, Protection, Mining, Imaging, Currency.

www.mast.org

IMAGE CAPITAL, vista dell’allestimento alla Fondazione MAST, Bologna

In visita. Fausto Melotti, Kore, Pistoia
Opere d'arte di ambito nazionale e internazionale esposte temporaneamente
all'interno del percorso permanente delle Collezioni del Novecento a Palazzo de’

Photo: t-space studio. Courtesy Peres Projects
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